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 Le scriventi Organizzazioni Sindacali evidenziano i ritardi, ormai ingiustificati, in relazione allo 
svolgimento della procedura del corso concorso per il passaggio dall’ex Area B all’ ex Area C. 

  Dal 15 giugno, data della effettuazione della prova scritta del suddetto corso concorso, a quanto 
risulta alle scriventi, sarebbe stata corretta soltanto una parte delle prove relative ai candidati 
dell’Amministrazione centrale. 

FP CGIL , CISL FP e UIL PA MIUR ricordano che la procedura concorsuale in questione è prevista 
dal CCNI di Amministrazione del 2001 e che il bando è stato pubblicato il primo luglio del 2008. 

Fanno, altresì, presente che il bando all’art. 9 prevede che “ la procedura di selezione ha la durata 
complessiva di nove mesi, a far data dal giorno successivo a quello di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande”, e che lo stesso articolo prescrive che l’eventuale inosservanza di tale 
termine, peraltro, sempre esclusa dall’Amministrazione, “sarà giustificata collegialmente dalla 
Commissione esaminatrice”.  

Orbene, i nove mesi sono scaduti nella prima decade del mese di settembre, l’Amministrazione 
continua a confermare la conclusione della procedura entro l’anno e nessuna giustificazione 
sull’inosservanza di quanto disposto dal bando è stata fornita dalla Commissione. 

FP CGIL, CISL FP e UIL PA ricordano, inoltre, che sul corso concorso esiste un atto di 
concertazione sottoscritto dalle parti in cui è prevista la conclusione della procedura entro i 9 mesi e che, 
pertanto, nonostante le dirette responsabilità dei componenti la Commissione previste dal bando, esiste la 
necessità da parte dell’Amministrazione di rispettare l’intesa sottoscritta. 

 Si resta in attesa di cortese, sollecito riscontro. 

Roma, 6 novembre 2009   
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